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Una cultura che non riesce, attraverso la filosofia, a superare la
"barbarie” delle “particolari proprie utilita”, che con “ostinatissime
fazioni” riducono a “selve le citta”, é destinata alla dissoluzione.
Giambattista Vico, La Scienza Nuova

La Fondazione Della Rocca, diretta dal professore Corrado Beguinot, ha promosso il
contributo di una comunita scientifica attenta alle tematiche inerenti la crisi della citta.
Ha formulato proposte progettuali che sono scaturite da analisi e studi multidisciplinari
da cui sono generate delle ipotesi per i rimedi e una serie di iniziative da porre a
sostegno della successiva sperimentazione.

Ci si attende che le Nazioni Unite, che hanno portato avanti il tema dei
diritti umani, completino questo fondamentale cammino di progresso,
affrontando il tema del Diritto alla Citta.

Si auspica che la volonta di azione ed intenti delle Nazioni Unite, insieme
all'esperienza, alla competenza e al fondamentale sostegno di UN-Habitat
e Alliance of Civilisations, traducano in realta la proposta di emendamento
integrativo della dichiarazione Universale dei Diritti Umani a favore del
Diritto alla Citta. Ci si augura che questo metta in moto l'iniziativa planetaria.
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DI RI'ITO La Fondazione Della Rocca per il Diritto alla Citta

ALLA La Fondazione Della Rocca si € fatta promotrice di un'iniziativa complessa per la formulazione
5 in sede ONU di un “Diritto alla citta”.
CI I I A Sono maturi 0ggi i tempi per guardare in modo nuovo il problema dei diritti fondamentali,

provwedendo a estenderli in sincronia con le attuali esigenze e con gli orizzonti del futuro.

E venuto ciog il momento di porsi in modo consapevole il problema di identificare un diritto

fondamentale dell'uomo contemporaneo alla citta, intesa come comunita storica di
riferimento, come civitas, la dove la civitas, coniugandosi con |'urbs, & contemporaneamente il complesso dei cittadini,
il luogo di radicamento, la sede delle memorie e |'ambiente complessivo di vita.

E noto che & stata identificata nei tempi moderni un’evoluzione dei diritti fondamentali secondo un criterio di
“generazioni dei diritti”. La prima generazione dei diritti & stata rappresentata dai diritti di liberta, per i quali
lo Stato si obbliga nei confronti dei singoli a un dovere di non fare. La seconda generazione dei diritti € stata
rappresentata dai diritti sociali, per i quali lo Stato si obbliga nei confronti dei singoli a un dovere di fare.

La terza generazione dei diritti € stata rappresentata dai diritti all'ambiente, allo sviluppo e alla pace, per i quali
lo Stato si obbliga nei confronti dei singoli e delle comunita a promuovere condizioni efficaci per un qualificato e civile
vivere comune. La quarta generazione dei diritti € stata rappresentata, col nuovo sviluppo della Tecnoscienza, dai
diritti bioetici, per i quali lo Stato si obbliga a promuovere le condizioni perché esso stesso e tutte le Organizzazioni
di potere rispettino limiti invalicabili all'invadenza del potere tecnoscientifico nei confronti della dignita umana.

F stata individuata, infine, una quinta generazione dei diritti, rappresentata, in un mondo come il nostro caratterizzato
da complessita e velocita, dal diritto delle generazioni future a essere garantite rispetto a tutte le azioni umane che
sottraggano loro spazi di vivibilita nell'orizzonte del pianeta.

Identificare oggi un Diritto alla citta da parte dei singoli consociati e da parte delle loro comunita significa
individuare un diritto fondamentale di tipo nuovo, capace pero al tempo stesso di riassumere in sé tutte le precedenti
generazioni dei diritti ridefinendole e riqualificandole all'interno di un orizzonte di prossimita e sussidiarieta. Il diritto
alla citta significhera, nelle attuali condizioni di crisi del pianeta, un diritto fondamentale, che sara al tempo stesso diritto
di liberta, diritto sociale, diritto all'ambiente, allo sviluppo alla pace, diritto bioetico e diritto delle generazioni future.

Si tratta di un nuovo e complesso modo di intendere il diritto alla vita nell’ambito della comunita, in una prospettiva
di prossimita. Si prefigura cosi un diritto arcobaleno, in cui i vari colori delle generazioni dei diritti si collocano in
uno spettro comune, realizzando una triplice pace: la pace con la memoria storica, la pace col presente e la pace col
possibile avvenire. Un tale diritto alla itta, pertanto, non sara un diritto semplicemente dedotto da un‘elucubrazione
astratta, ma un diritto nascente dalla individuazione di un preciso bisogno-aspettativa di cui sara titolare ogni singolo
abitatore del pianeta all'interno di una comunita geo-storica di riferimento. Il diritto alla citta & diritto a una comunita
in cui poter realizzare I'intero spettro dei diritti fondamentali riassumendoli a un ulteriore livello.

In quanto diritto a una comunita, il diritto alla citta &, come ogni diritto fondamentale, non solo diritto ma
dovere fondamentale, perché & un diritto prefigurato non solo per il singolo sé, ma - universalmente - per tutti gli altri
e per ciascuno. Si tratta di un diritto che €, al tempo stesso, dovere verso I'uguale diritto altrui. Non solo i singoli Stati,
ma I'intera Comunita internazionale dovra considerarsi portatrice dell'obbligo di promuovere, con tutti i mezzi possibili,
le condizioni perché un tale diritto complesso, di ognuno e di tutti, possa essere storicamente garantito, dopo essere
stato dichiarato.

La Fondazione Della Rocca, proseguendo nella sua iniziativa, partecipa all'Evento di New York del 1° ottobre
2012 allo scopo di dare una risposta “alla Crisi della Citta” e di pervenire, insieme con la realizzazione di connessi
obiettivi, alla solenne Dichiarazione di un Diritto fondamentale alla Citta. (G. Limone)

TH E The Della Rocca Foundation for the Right to the City

RIG HT The Della Rocca Foundation has been instrumental in promoting, at the UN, the complex
undertaking of formulating a “Right to the City".

TO TH E The time has come to look at fundamental rights in a new light, extending them

CITY to and synchronizing them with current needs and future expectations. In other words it
is time to identify with forethought the contemporary dweller's fundamental right to

the city, that is the historical community considered as a reference point, the civitas,
which, conjoining with the urbs, is simultaneously all the citizens, the place where roots are put down, the cradle of
memories and the comprehensive life environment.

It is well-known that an evolution of the fundamental rights has been identified, according to a criterion of
“generations of rights”. The first generation of rights is represented by the right to freedom, where the State
commits itself to a policy of non-interference as regards individuals. The second generation of rights concerns
social rights and here the State, as regards individuals and the community, obliges itself to act. The third generation
is represented by the right to environment, to development and to peace, where the State commits itself to
the promotion of effective conditions for a decorous and civil cohabitation. The fourth generation is represented,
along with the development of Techno-science, by bioethical rights, for which the State commits itself to promoting
conditions in which the State itself as well as all the power Organizations watch over the boundaries which techno-
science powers must not cross over - out of respect for human dignity. A fifth generation of rights has been identified,
in a world characterized by complexity and speed:; it is represented by the right of future generations to be guaranteed
against all human actions that take from them spaces suitable for human-living on this planet.

At present for the individuals and their communities to be able to identify a right to the city means to determine
a new fundamental right which includes all the previous rights, re-defining and re-qualifying them, within a framework
of subsidiarity and proximity. The right to the city, in the current crisis of the planet, will be a fundamental right,
but at the same time it will also be the right to freedom, social right, right to the environment, to development and
to peace, a hioethical right and the right of future generations. It is a new way of defining the right to life within a
community, in a perspective of proximity. Thus, we can figure out a rainbow right, where all the colors of the
generations of rights are set in a common framework, producing a three-fold peace: peace with a historical memory,
peace with the present and peace with the possible future. Such a right to the city will not emerge from an abstract
thought, but it will be the result of the particular needs-expectations of every single dweller, living on this planet in a
geo-historical community as the reference point. The right to the city is the right to a community where all the fundamental
rights can be achieved, taking them to a higher level.

Asitis a right to a community, the right to the city is, as are all the fundamental rights, not only a right, but
also fundamental duty, since it refers not only to the single individual, but to each and everyone. It is a right which is
also a duty towards the equal rights of others. Not only Single States but the whole international Community will have
the obligation to promote with all possible means, the conditions so that such a complex right can be historically
guaranteed, after being declared.

The Della Rocca Foundation, in pursuing its initiative, will be taking part in the event in New York on October
1st 2012 to give an answer to the “City Crisis” and to achieve, along with the realization of objectives linked to it,
the solemn Declaration of a fundamental Right to the City. (G. Limone)



